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La terza edizione di CARMINE RESISTENTE si svolgerà dal 4 marzo al 26 aprile. 13 iniziative, 
7 gruppi e associazioni formeranno la proposta che animerà il quartiere con presentazioni di 
libri, incontri pubblici, momenti di socialità e di riflessione e approfondimento. 
Il cuore del progetto, anche quest’anno, è il Quartiere Carmine che “lungo le strade della 
solidarietà dell’antifascismo e della cultura” è protagonista della rassegna: un tentativo di 
tessere relazioni e renderle visibili sotto il segno della valorizzazione dell’esperienza 
resistenziale, storica e attuale. 
In questa terza edizione saranno infatti presenti appuntamenti che faranno conoscere le 
Resistenze di oggi, dalla Val di Susa al Kurdistan per giungere molto più vicini, alle regioni 
italiane colpite dai terremoti. MA l’approfondimento storico non mancherà, sia attraverso 
incontri pubblici che attraverso un bando di concorso per una ricerca sulla storia locale che con 
i linguaggi della cinematografia. 

La sezione Anpi “Caduti di Piazza Rovetta” coordina questa rete associativa composta da 
collettivi e gruppi che in comune hanno il radicamento nel quartiere e la volontà di 
riattualizzare i valori che animarono partigiani e partigiane durante l’esperienza della 
Resistenza. 

Si inaugurerà il percorso il 4 marzo con un appuntamento della Rete Antifascista con i resistenti 
della Val di Susa e con Rinaldo e Davide Capra, fotografi bresciani, che hanno documentato 
attraverso una mostra quest’esperienza. 
Il 10 marzo e il 24 marzo invece sarà la volta della solidarietà alle popolazioni colpite dal 
terremoto, con un aperitivo solidale del gruppo di acquisto solidale del centro e con 
un’assemblea aperta per costruire un progetto con le Brigate di solidarietà attiva, presso il 
Circolo di radio onda d’urto. 
Il 16 marzo, sempre Rete Antifascista, organizza un incontro pubblico sulla resistenza negli anni 
Settanta: si parlerà di movimenti di liberazione, secondo biennio rosso ('69-'70), guerra civile a 
bassa intensità, stragi con Silvia Baraldini, Oreste Scalzone e Ario Pizzarelli.  
Il 18 marzo il magistrato Luca Baiada rifletterà sul tema della mancata giustizia e delle 
politiche riparazioniste in merito alle stragi nazifasciste sul territorio italiano: avendo indagato 
sul cosiddetto Armadio della Vergogna, Baiada rifletterà sull’attualità della memoria di questi 
eventi e sulle criticità di alcune scelte. 
Il 31 marzo il Circolo Anpi presenterà il libro Un’odissea partigiana. Dalla Resistenza al 



manicomio con gli autori Mimmo Franzinelli e Nicola Graziano e con l'ex commissario per il 
superamento degli OPG Franco Corleone. 
Il 1 aprile, grazie all’Associazione Il mosaico, sarà possibile passeggiare per il centro della città 
e scoprire i luoghi simbolo dell’apporto alla Resistenza da parte delle donne. La settimana 
successiva, l’8 aprile il Collettivo Pirati animerà la sede del circolo anarchico di vicolo 
Borgondio con musica, reading e spettacoli teatrali e socialità in quartiere.  
In questo solco si giungerà all’appuntamento consueto in strada in occasione della Festa della 
Liberazione il 25 aprile dove Anpi e Rete daranno vita alla festa con musica, alla pastasciutta e 
al corteo.  
Si concluderà il calendario con la proiezione, alla presenza del regista Daniele Segre, del 
lungometraggio Nome di Battaglia Donna presso il cinema Eden il 26 aprile. 
In corso di definizione sono i due appuntamenti organizzati dal locale circolo di Rifondazione 
comunista sui temi della nascita della Costituzione, con la professoressa Adriana Apostoli e sul 
tema del protagonismo femminile nella lotta del popolo Kurdo alla presenza di una 
rappresentante del Pkk, il partito dei lavoratori Kurdi. 

La novità di quest’anno è l’indizione di un bando di concorso per valorizzare una ricerca 
storica o sociale sulla storia della città di Brescia, con particolare attenzione alla storia del 
quartiere Carmine, dal biennio rosso alla fine della seconda guerra mondiale. Il focus, in linea 
con le finalità dell'Associazione Partigiani, è centrato sulle forme di opposizione al regime 
fascista. Si tratta di una nuova iniziativa che intende proseguire l’esperienza fatta dall’A.N.P.I. 
Brescia - Sezione “Caduti di Piazza Rovetta” nella valorizzazione del contesto sociale in cui è 
radicata la Sezione stessa, nella creazione di reti solidali ed inclusive del territorio in cui opera e 
nella conservazione ed attualizzazione della memoria degli avvenimenti che hanno riguardato il 
quartiere: in particolar modo si intende favorire la ricostruzione degli  aspetti di opposizione 
al regime dittatoriale fascista, l’esperienza resistenziale di uomini e donne che parteciparono 
alla Guerra di Liberazione dal nazismo e dal fascismo, le forme di solidarietà e socialità e la 
vicenda della rappresaglia di Piazza Rovetta. I temi negli ambiti sopra indicati potranno essere 
affrontati da molteplici punti di vista storiografici, dalla storia sociale a quella culturale, dalla 
microstoria alla storia politica. 
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